
Adessotoccaalla leggesull’aborto
La destra blinda la fecondazione e fissa il prossimo obiettivo per colpire le donne
L’opposizione: la 194 non si tocca. E sulla procreazione si pensa al referendum

IL MIO GULAG SI CHIAMA FASCISMO

Istruzioni per i giornalisti: «Non è la notizia che importa.
È il modo in cui essa è impostata. È come una batteria di
cannoni che deve sparare quando il bersaglio è nel mirino».
Agenzia Stefani, 11 gennaio 1941, ore 10.30.

A bbiamo appreso dal Tg1 delle 13,30 la notizia di un’altra strage
degli innocenti in Afghanistan, provocata dagli indiscriminati bom-

bardamenti americani. Di solito, a episodi così spaventosi, fanno seguito le
inutili scuse degli stati maggiori e, anche questa volta, qualcuno ha provato
a giustificarsi, sostenendo che in guerra non sempre si possono evitare le
vittime civili. Di tutt’altro tenore, invece, le dichiarazioni di Donald Rum-
sfeld, riferite da una Tiziana Ferrario visibilmente inorridita. Il segretario
alla Difesa Usa ha detto infatti, riferendosi ai “nemici”: «Preferiremmo che
si arrendessero, ma, se non lo fanno, siamo felici di ucciderli». «Felici di
uccidere» è una definizione che non avevamo mai sentito e che mai ci
saremmo sognati di attribuire a nessuno, Bush e Rumsfeld compresi. Ma,
visto che lo dice proprio Rumsfeld, ci tocca tenerne conto, per domandarci
(e domandare ai Giuliano Ferrara di casa nostra) qual è il limite di barbarie
che si può spacciare per difesa della “civiltà occidentale”. Non a caso,
giorni fa, Donald Rumsfled è stato premiato in patria per le peggiori
dichiarazioni dell’anno. Ma stavolta in questo sport ha voluto superare se
stesso, battendo di un soffio perfino Silvio Berlusconi.

Luana Benini
Maria Zegarelli

ROMA Approvati dalla maggioranza e dalla
Margherita tutti i 18 articoli della legge,
oggi il Senato metterà il sigillo finale alla
normativa sulla fecondazione. Ma la destra
già guarda oltre e dichiara di voler cambia-
re la legge sull’aborto. L’opposizione: non
lo consentiremo. E sulla fecondazione pren-
de corpo l’ipotesi di un referendum.

CASCELLA A PAG. 2 e 3

Istruzioni per i comici: «Silvio Berlusconi condanna la satira
che si traduce in “una esplosione di odio, insulto,

vilipendio. Questa satira non deve essere consentita”».
Agenzia Ansa, 10 dicembre 2003, ore 17.56.

fronte del video Maria Novella Oppo

Barbarie occidentale

DI GIOVANNI A PAGINA 7

Casini: basta voti
di fiducia

sul decretone

ROSSI e DI GIOVANNI A PAG.14

Testo dell’intervento tenuto ieri al Senato

M olti interventi finora tenu-
ti hanno una ratio che si

radica nella cultura cattolica e si ir-
radia a partire dalla dottrina della
Chiesa di Roma. La mia dichiarazio-
ne di voto ha lo scopo di portare in
quest’Aula anche l’eco di opinioni
che derivano dalla cultura del giu-
daismo. Spero che l’intento valga a
scusarmi delle inesattezze in cui, te-
mo, incorrerò rispetto all’ortodos-
sia rabbinica.

SEGUE A PAGINA 9

Insolvenza vicina
Bersani: salviamo

l’industria

N asceranno meno bambini.
Anzi, peggio: nasceranno

meno bambini fortemente deside-
rati, non meno bambini nati per
caso o per distrazione, nell’ambito
non certo matematicamente puro
della via naturale al concepimen-
to. Le donne che hanno problemi
di sterilità, se hanno anche 35 anni
(non parliamo delle mamme-non-
ne proposte da ginecologi avventu-
rieri) non riceveranno alcun bene-
ficio dalla fecondazione assistita.

SEGUE A PAGINA 27 MARSILLI A PAG. 13

Nuovi errori, nuovi orrori dei militari Usa: altra strage di bambini in Afghanistan

Pensioni: sindacato unito, governo morbido
Dopo la manifestazione Maroni congela la delega e apre il confronto. Cgil,Cisl,Uil: tregua armata

Un lettore scrive

VITTIME
DEL DOGMA

Lidia Ravera

QUEL CHE PENSA
UN RABBINO

Franco Debenedetti

Finanziaria

Parmalat

EUROPA
IL SEMESTRE
AMERICANO

Gian Giacomo Migone

Ciampi

LA COERENZA
NON ABITA

PIÙ QUI
Cornelio Valetto

Bambini seduti sulle macerie di una casa bombardata durante un raid aereo americano alla peiferia di Kabul  Foto Ansa

Italia/1

S ilvio Berlusconi parla rappresen-
tando soltanto se stesso, al di fuo-

ri degli indirizzi votati dal Parlamento
italiano, per tacere di quelli dell’Unio-
ne europea che ancora per qualche
giorno presiede. Silvio Berlusconi si
colloca a destra non solo di George W.
Bush ma di Attila (per usare un’espres-
sione per l’appunto americana), invo-
cando un diverso diritto internaziona-
le che consenta la guerra preventiva
per esportare valori occidentali. Silvio
Berlusconi è costretto a smentirsi ogni
volta che apre la bocca, spesso per
mancanza di cognizione di causa. Tut-
to vero, ma secondario. Il punto è un
altro. Al di là dei veri e presunti dilet-
tantismi, Silvio Berlusconi ha cambia-
to la politica estera italiana in modo
da costruire un sorta di assicurazione
sulla vita del proprio potere, renden-
do dei segnalati servigi all’amministra-
zione Bush, attualmente insediata nel-
la più potente capitale del mondo.

SEGUE A PAGINA 26

Italia/2

ROMA «È una tregua, anche se è una
tregua armata». Così il segretario del-
la Cisl Pezzotta commenta il risultato
dell’incontro governo-sindacati sulle
pensioni. Cgil, Cisl e Uil ieri sono riu-
sciti ad ottenere un importante risul-
tato: la delega a Maroni viene congela-
ta per un mese. Le posizioni restano
distanti ma il confronto continua,
spiega il segretario della Cgil Epifani
che sottolinea: «È un confronto, non
una trattativa». Congelata anche la
«lettera» che Berlusconi avrebbe do-
vuto mandare agli italiani.

MASOCCO A PAGINA 7

BERTINETTO A PAGINA 11

«L’Europa politica
non può fallire»

D ue avvenimenti, diversi tra
loro, che riguardano due

uomini politici di media età han-
no suscitato in me giudizi e per-
plessità, anche se la mia settima-
na è stata densa di impegni.
Non ho avuto quindi il tempo di
soffermarmi troppo tempo per ri-
cercare motivazioni che, forse,
potrebbero in parte aiutarmi a
capire qualcosa in più.
Il primo avvenimento è il più cla-
moroso e riguarda l’on. Fini, vice
presidente del Consiglio, nonché
numero 1 di Alleanza Nazionale.
Non entro nel merito delle sue
nuove interpretazioni del passa-
to ma non posso non pensare
che il suo è stato, politicamente
parlando, un salto triplo da cam-
pionato del mondo.
Se poi questo super record lo col-
lochiamo a distanza giusta e mi-
surata in rapporto all’inizio or-
mai prossimo della campagna
elettorale del 2004, non c’è più
dubbio.
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(800-929291)

Con FORUS

si può.
PRESTITI PERSONALI

CESSIONE DEL QUINTO
CARTE DI CREDITO

(anche se non hai trovato credito altrove)

Numero Verde gratuito.
Dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 21.00.

Sabato dalle 9.00 alle 19.00.
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Evaristo Ventura

C aro Direttore,
sono un vecchio compagno,

iscritto dai tempi del dopo guerra prima
al Pci e poi ai Ds fino ad oggi. Abito in
un quartiere di periferia di Bologna (Cor-
ticella) e sono un lettore de l'Unità da
sempre, avendo anche fatto il diffusore
per più di 30 anni.
Ho solo la licenza elementare e però ho
sempre cercato di capire anche le cose
più complicate della politica, nel corso
della mia vita, proprio attraverso la lettu-
ra del giornale. Chiedo scusa se ti faccio
perdere un po’ di tempo, ma alla fine mi
sono deciso a scriverti perché mi hanno
fatto rabbia le affermazioni benevole che
(qualche settimana fa) Berlusconi ha fat-
to su Mussolini e la dittatura fascista.
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l'Unità + € 3,30 libro "Giorni di storia vol.16": tot. € 4,30
l'Unità + € 4,50 vhs "Prendiamoci la vita": tot. € 5,50
l'Unità + € 2,20 rivista "No Limits": tot. € 3,20
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